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HYDRODENS 
Generatore di acqua calda sanitaria 

ad accumulo, a gas, a condensazione. 

HY49-350 

 

ITA - Manuale d’installazione, d’uso e 
manutenzione. 

Leggere e seguire le seguenti istruzioni prima di installare l’apparecchio. 
Tenere sempre a portata di mano il presente manuale durante le fasi di manutenzione. 
Il presente manuale è presente anche in formato elettronico e scaricabile dal sito web 

www.atimariani.it 
 
 

http://www.atimariani.it/
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1. AVVERTENZE GENERALI 
 

 IL PRESENTE LIBRETTO DI ISTRUZIONI COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE ED ESSENZIALE 
DELL’APPARECCHIO E DOVRÀ ESSERE CONSERVATO CON CURA NEI PRESSI DELL’APPARECCHIO 
STESSO PER OGNI ULTERIORE CONSULTAZIONE. CONTIENE IMPORTANTI INDICAZIONI 
RIGUARDANTI LA SICUREZZA, L'INSTALLAZIONE, L'USO E LA MANUTENZIONE. 

 L’APPARECCHIO È STATO COSTRUITO PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA: QUALSIASI ALTRO 
TIPO DI UTILIZZO È DA RITENERE NON IDONEO E PERICOLOSO. 

 L’APPARECCHIO NON VA INSTALLATO IN AMBIENTI UMIDI, VA PRESERVATO DA SPRUZZI, GETTI 
D’ACQUA O ALTRI LIQUIDI, PER EVITARE ANOMALIE ALLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE E 
TERMICHE. 

 L'INSTALLAZIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA DA PERSONALE PROFESSIONALMENTE QUALIFICATO 
RESPONSABILE DEL RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA VIGENTI. UNA ERRATA INSTALLAZIONE, 
SENZA L’OSSERVANZA DELLE ISTRUZIONI DATE DAL COSTRUTTORE, PUÒ PROVOCARE DANNI A 
PERSONE, ANIMALI O COSE, PER I QUALI IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ. 

 LA REGOLAZIONE DELL'APPARECCHIO E L'EVENTUALE CONVERSIONE AL FUNZIONAMENTO CON GLI 
ALTRI GAS PERMESSI NEL PRESENTE MANUALE DEVONO ESSERE EFFETTUATE DA UN INSTALLATORE 
QUALIFICATO O ALTRA PERSONA COMPETENTE SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE NEL PAESE DI 
INSTALLAZIONE. 

 LE PARTI DELL'IMBALLO (SACCHETTI IN PLASTICA, POLISTIROLO, LEGNI, GRAFFE, ECC.) NON 
DEVONO ESSERE LASCIATI ALLA PORTATA DEI BAMBINI IN QUANTO POTENZIALI FONTI DI 
PERICOLO. 

 L’APPARECCHIO PUÒ ESSERE UTILIZZATO DA BAMBINI DI ETÀ NON INFERIORE A 8 ANNI E DA 
PERSONE CON RIDOTTE CAPACITÀ FISICHE, SENSORIALI O MENTALI, O PRIVE DI ESPERIENZA O 
DELLA NECESSARIA CONOSCENZA, PURCHÉ SOTTO SORVEGLIANZA OPPURE DOPO CHE LE STESSE 
ABBIANO RICEVUTO ISTRUZIONI RELATIVE ALL’USO SICURO DELL’APPARECCHIO E ALLA 
COMPRENSIONE DEI PERICOLI AD ESSO INERENTI. 

 I BAMBINI NON DEVONO GIOCARE CON L’APPARECCHIO. 
 LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE DESTINATA AD ESSERE EFFETTUATA DALL’UTILIZZATORE NON 

DEVE ESSERE EFFETTUATA DA BAMBINI SENZA SORVEGLIANZA. 
 NEL CASO L’APPARECCHIO DOVESSE ESSERE VENDUTO O TRASFERITO AD ALTRO PROPRIETARIO, 

ASSICURARSI CHE IL PRESENTE LIBRETTO ACCOMPAGNI LO STESSO, IN MODO DA POTER ESSERE 
CONSULTATO DAL NUOVO PROPRIETARIO E/O DALL’INSTALLATORE. 

 NON APPOGGIARE ALCUN TIPO DI OGGETTO SULL’APPARECCHIO. PER EVITARE RISCHI DI 
DANNEGGIAMENTO A CAUSA DEL GELO, NEL CASO SI PREVEDA DI LASCIARE L’APPARECCHIO 
INUTILIZZATO PER UN LUNGO PERIODO IN UN AMBIENTE NON RISCALDATO, È CONSIGLIABILE 
SVUOTARLO COMPLETAMENTE. IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ DA GUASTI O 
ROTTURE DI COMPONENTI A CAUSA DEL GELO E DA FUORIUSCITE D’ACQUA DALL’IMPIANTO. 

 PER OTTENERE IL MIGLIOR RISULTATO E IL RICONOSCIMENTO DELLA GARANZIA VI 
RACCOMANDIAMO DI SEGUIRE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI DI SEGUITO RIPORTATE E DI 
UTILIZZARE SOLO PARTI DI RICAMBIO E KIT ORIGINALI, FORNITI DAL COSTRUTTORE. 

 PIÙ APPARECCHI NEL MEDESIMO LOCALE PER UNA PORTATA TERMICA COMPLESSIVA MAGGIORE A 
35 KW, COSTITUISCONO CENTRALE TERMICA E SONO SOGGETTI ALLE DISPOSIZIONE DELLA 
CIRCOLARE N° 68 VVFF. 

 È ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE QUALSIASI DISPOSITIVO TARATO E SIGILLATO IN 
FABBRICA DAL COSTRUTTORE. 
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2. TRASPORTO, IMMAGAZZINAGGIO E RICICLAGGIO 
 

• L’apparecchio deve essere trasportato ed immagazzinato all'asciutto ed al riparo dal gelo. 
• L’apparecchio deve essere immagazzinato, trasportato e utilizzato ad una temperatura compresa tra +10 e +40 C° e ad 

un’umidità compresa tra 40% e 80%. 
• L’apparecchio non deve essere movimentato e/o posato in orizzontale: è possibile trasportarlo solo ed esclusivamente 

in verticale. 
• Utilizzare, per la movimentazione, un carrello elevatore od un trans pallet manuale. Come da figura sotto, inserire i 

bracci paralleli del carrello nella parte inferiore dell’apparecchio. 

  
 

• Rimuovere l’imballo svitando le 4 viti poste agli angoli in basso dell’apparecchio, successivamente sfilare verso l’alto 
l’imballo per intero, facendo attenzione a non danneggiare l’apparecchio. 

 

3. CORRETTO SMALTIMENTO DEL PRODOTTO 
 

PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA EU 2012/19/EU- D. Lgs.49/2014 ai sensi dell’art. 26 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49 “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)” (Applicabile nei paesi dell’Unione Europea e 
in quelli con sistema di raccolta differenziata). 
Il marchio riportato sul prodotto o sulla sua documentazione indica che il prodotto NON deve 
essere smaltito con altri rifiuti domestici al termine del ciclo di vita. Per evitare eventuali danni 
all’ambiente o alla salute causati dall’inopportuno smaltimento dei rifiuti, si invita l’utente a 
separare questo prodotto da altri tipi di rifiuti e di riciclarlo in maniera responsabile per favorire 
il riutilizzo sostenibile delle risorse materiali. Gli utenti domestici sono invitati a contattare il 
rivenditore presso il quale è stato acquistato il prodotto o l’ufficio locale preposto per tutte le 
informazioni relative alla raccolta differenziata e al riciclaggio per questo tipo di prodotto. Gli 
utenti aziendali sono invitati a contattare il proprio fornitore e verificare i termini e le condizioni 
del contratto di acquisto. Questo prodotto non deve essere smaltito unitamente ad altri rifiuti 
commerciali. 

  



ITA - Manuale d’installazione, d’uso e manutenzione. 
 

210-0220.03.docx 5 aprile ’24 

 

4. CONTENUTO, PESO E DIMENSIONI DELL’IMBALLO 
 

L’apparecchio viene consegnato imballato in una cassa in legno con opportune protezioni e una scatola contenente la partenza 
fumi. Vedi tabella sotto per le dimensioni dell’imballo. 
 

 

 Unità HY49-350 

A mm 759 

B mm 759 

C mm 1967 

Peso con imballo kg 220 
 

 

 

 

 

 

5. CATEGORIE DI APPARECCHIO 
 

Questi apparecchi sono classificati come: “Generatori di acqua calda a gas a condensazione, ad accumulo”. 

• Categorie gas: I2H, I2Esi 

• Classi dell’apparecchio (UNI EN 1749) di TIPO C e TIPO B (vedi tabella): 
 

C13 coassiale o sdoppiato 
vicini tali da avere stesse 

condizioni di vento (a 
parete) orizzontale con 

ventilatore a monte dello 
scambiatore. 

C33 coassiale o sdoppiato vicini 
tali da avere stesse condizioni di 

vento (a tetto) verticale con 
ventilatore a monte dello 

scambiatore. 

C43 coassiale o sdoppiato 
vicini tali da avere stesse 

condizioni di vento, che pesca 
ed aspira da cavedio e con 
ventilatore a monte dello 

scambiatore. 

C53 collegato a due zone che sono 
a pressione differente; il 

ventilatore è a monte dello 
scambiatore. 

C83 sdoppiato con aspirazione 
all’esterno e scarico in 

cavedio; il ventilatore è a 
monte dello scambiatore. 

B53 L’evacuazione dei prodotti 
della combustione avviene per 
mezzo di un condotto fumario 

all’esterno dell’ambiente. 
L’aspirazione dell’aria avviene 

nello stesso ambiente dove 
l’apparecchio è installato. 

B23 apparecchio tipo B privo di 
dispositivo rompitiraggio antivento e 

con ventilatore nel circuito di 
combustione a monte della camera di 
combustione/scambiatore di calore. 

C63 (C13, C33) apparecchio tipo C6 con ventilatore nel circuito 
di combustione a monte della camera di 

combustione/scambiatore di calore. 
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6. DATI TECNICI 
 Unità HY49-350 

Portata termica nominale Q - nominal calorific flow rate QN kW 49,9 

Portata termica minima Q - minimum calorific flow rate Qm KW N/A 

Potenza termica nominale P - nominal power output PN KW 50,6 

Potenza termica minima P - minimum power output Pm KW N/A 

Consumo gas G20 - gas consumption G20 m3/h 5,11 

Consumo gas G25 - gas consumption G25 m3/h 6,19 

Consumo gas G20+idrogeno 20% - gas consumption G20+Hydrogen20% m3/h 5,99 

Temperatura fumi – flue gas temperature °C 65 

Massa dei fumi di scarico - Mass of exhaust fumes g/s 22,5 

CO2 (G20) % 9,00% ±0,1 

CO2 (G25) % 9,00% ±0,1 

CO2 (G20+idrogeno 20%) % 7,70% ±0,1 

CO ppm 0 

Tempo di riscaldamento - Heating up time s 918 

Valore di emissione di NOx (G20) - NOx emission value (G20) mg/kWh 39 

η combustione - Η combustion % 98,5 

η acqua - H water % 101,5 

Prelievo continuo Δ 30°c - Δ 30°C continuous draw off  m^3/h 1,4 

 

Classe efficienza sanitaria - efficiency class - A 

Profilo di carico - load profile - XXL 

Capacità nominale serbatoio - tank nominal capacity l 330 

Efficienza energetica –  energy efficiency % 92 

Produzione acqua a 40° (V40) - Water production at 40° (V40) l 501,85 

Consumo giornaliero gas - daily gas consumption kWh 26,388 

Consumo giornaliero elettricità – daily electricity consumption kWh 0,113 

Consumo annuale gas – annual gas consumption GJ 21 

Consumo annuale elettricità – annual electricity consumption kWh 25 

 

Grado di protezione – protection level for electrical appliance IP 51 

Potenza elettrica nominale - nominal electric power W 100 

Caratteristiche elettriche - Electrical characteristics V/Hz 230V ~ 50Hz 

   

Pressione max acqua - max water pressure kPa (bar) 600 (6) 

Range di temperatura set point – temperature set point range °C 45-60 

 

Livello di potenza sonora (Lwa) - sound power level (Lwa) dB(A) 62,9 
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7. PAESI DI DESTINAZIONE E CATEGORIE DI GAS 
 

Tipo di camino Categoria 
Pressione di 

alimentazione 
[mbar] 

Gas di riferimento Paese di destinazione 

B23, B53 C13, C33, C43, 
C53, C63, C83 

I2H 20 G20 
AT, BG, CH, CY, CZ, DK, EE, ES, FI, GB, GR, 

HR, IE, IT, LT, LU, LV, NO, PT, RO, SE, SI, SK, 
TR 

I2H 25 G20 HU 

I2Esi 25 G25 FR 

 

8. TARGA DATI 

Di seguito viene riportato un esempio di targa dati, contenente: 

• Fabbricante 

• Classi apparecchio 

• Modello e matricola 

• Capacità 

• Categoria gas 

• Dati tecnici vari (portata/potenza termica, portata gas, caratteristiche elettriche, massima pressione acqua) 

• Periodo di fabbricazione 
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9. DIMENSIONI E CARATTERISTICHE DELL’APPARECCHIO 
 

 

 

 HY49-350 

A LARGHEZZA 720 

B INGRESSO ACQUA BOILER 207 

C RICIRCOLO ACQUA BOILER 755 

D USCITA ACQUA BOILER 1605 

E SCARICO CONDENSA 158 

F ANALISI FUMI 363 

G ALIMENTAZIONE ELETTRICA 1605 

H ENTRATA GAS / ANALISI ASPIRAZIONE ARIA 1659 

I FLANGIA ISPEZIONE BOILER 288 

L DISPLAY COMANDI 1588 

M REGOLAZIONE VALVOLA 1815 

N ALTEZZA 1932 

O VALVOLA T&P 1470 

 
Misure in millimetri: mm 
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10. DESCRIZIONE FUNZIONALE E COSTRUTTIVA 
 

La funzione di questo apparecchio è di ottenere acqua calda sanitaria, mediante lo scambio di calore tra i prodotti della 
combustione e l’acqua presente nel serbatoio, attraverso uno scambiatore di calore a contatto con il bruciatore ed il serbatoio. 
La combustione avviene in maniera completamente stagna rispetto all’ambiente dove installato, prelevando l’aria necessaria 
alla combustione e scaricando i prodotti della combustione all’esterno del locale dove installato. 
Nella parte inferiore viene scaricata la condensa, il sifone ne garantisce lo scarico, mentre i fumi vengono convogliati verso l’alto 
attraverso il condotto concentrico Ø100/150. 

 

 

A. ENTRATA USCITA FUMI 

B. SONDA SUPERIORE 

C. SONDA INFERIORE 

D. SIFONE CONDENSA 

E. FLANGIA ISPEZIONE BOILER 

F. BASAMENTO 

G. SCAMBIATORE DI CALORE 

H. BOILER 

I. ANODO INFERIORE 

J. ANODO SUPERIORE 

K. DISPLAY 

L. CALOTTA SUPERIORE 

A. GRUPPO BRUCIATORE 
B. VALVOLA GAS 
C. VENTILATORE PREMIX 
D. VENTURI 
E. SNORKEL 
F. CENTRALINA 
G. ELETTRODO DI ACCENSIONE 
H. ELETTRODO DI RIVELAZIONE 
I. ANODO A CORRENTE IMPRESSA INFERIORE 
L. ACCENDITORE 
M. CENTRALINA PROTEZIONE CATODICA 
N. ANODO A CORRENTE IMPRESSA SUPERIORE 

 



ITA - Manuale d’installazione, d’uso e manutenzione. 
 

210-0220.03.docx 10 aprile ’24 

 

11. NORME LOCALI, DI SICUREZZA ED INSTALLAZIONE 
 

NORME LOCALI 
Nell’installazione devono essere rispettate le norme locali relative a: 

 Vigili del fuoco 

 Azienda del gas 

 Azienda elettrica 

 Ufficio igiene e salute 

NORME DI SICUREZZA 

• Non eseguire nessun lavoro di pulizia o manutenzione senza aver spento lo scaldacqua ed aver interrotto l’alimentazione 

elettrica. 

• È assolutamente vietato far funzionare lo scaldacqua con la protezione delle parti elettriche smontate o con i dispositivi di 

sicurezza esclusi. È assolutamente vietato rimuovere o manomettere i dispositivi di sicurezza. 

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento spegnere l’apparecchio, chiudere il rubinetto del gas e non tentare di ripararlo 

ma rivolgersi ai centri assistenza autorizzati. 

• In caso di incendio vanno usati mezzi estinguenti a polvere: non dirigere getti d’acqua direttamente contro lo scaldacqua in 

quanto potrebbero causare corto circuiti. 

• Adoperare utensili e/o attrezzature manuali e/o elettriche adeguate all’uso, che siano in buono stato ed utilizzate in modo 

corretto. 

• Assicurarsi che le scale portatili e/o le scale a castello siano stabilmente appoggiate, che siano appropriate e che i gradini 

siano integri e non scivolosi, che non vengano spostate con qualcuno sopra, che qualcuno vigili. 

NORME DI INSTALLAZIONE 

• Assicurarsi, per i lavori di installazione e manutenzione in quota (in genere con dislivello superiore a due metri), che siano 

utilizzati trabattelli a norme e che lo spazio sottostante sia libero durante l’eventuale caduta di attrezzi o cose. 

• Assicurarsi che, in caso di installazione e manutenzione, il luogo di lavoro abbia adeguate condizioni igienico sanitarie in 

riferimento all’illuminazione, all’areazione ed alla solidità. 

• Indossare durante le operazioni di installazione e manutenzione, gli indumenti e gli equipaggiamenti protettivi individuali 

adeguati. 

• Non intraprendere alcuna operazione senza un previo accertamento di assenza di fughe gas mediante apposito rilevatore. 

• Il tecnico installatore deve essere abilitato all’installazione degli apparecchi per il riscaldamento secondo la legge n. 46 del 

05/05/1990 ed a fine lavoro deve rilasciare al committente la DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’. 

• L’apparecchio deve essere allacciato ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria compatibilmente alle sue 

prestazioni ed alla sua potenza. Assicurarsi che l’ambiente di installazione e gli impianti a cui deve connettersi l’apparecchio 

siano conformi alle normative vigenti. 

• Trattandosi di apparecchio di tipo C, il presente apparecchio può essere installato in qualunque tipo di locale, senza alcuna 

limitazione su condizioni di aerazione e volume del locale. 

• Nel caso di installazione di tipo B, è necessario l’utilizzo di un ambiente ventilato con apertura nel muro superiore a Ø100. 

• Prima di ogni operazione di installazione, manutenzione o riparazione, togliere l’alimentazione elettrica. Proteggere tubi e 

cavi di collegamento esterni in modo tale da evitare il loro danneggiamento. 

• L’apparecchio è da installare appoggiato al pavimento, lasciando un’opportuna distanza dalle pareti laterali per consentire 

gli allacciamenti gas ed acqua, nonché gli eventuali interventi di manutenzione. Inoltre, l’apparecchio deve essere installato 

su di un pavimento solido, non soggetto a vibrazioni, non sconnesso o non piano. 

• Richiudere ermeticamente le aperture utilizzate per effettuare le letture dei valori di CO2 a massima e minima potenza. 

• Le operazioni all’interno dell’apparecchio devono essere eseguite con la cautela necessaria ad evitare bruschi contatti con 

parti acuminate. 

• Non intraprendere alcuna operazione senza un previo accertamento di assenza di fiamme libere o fonti d’innesco. 

• Nel caso si avverta odore di bruciato, si veda del fumo fuori uscire dall’apparecchio, o si avverta forte odore di gas, togliere 

l’alimentazione elettrica, chiudere il rubinetto del gas, aprire le finestre ed avvisare il centra assistenza autorizzato più vicino 

IN QUALSIASI SITUAZIONE È SEMPRE BENE RICORDARE CHE IL BUON SENSO COSTITUISCE LA MIGLIORE SICUREZZA CONTRO 

QUALSIASI DANNO E/O INFORTUNIO.  
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12. INSTALLAZIONE 
 

IMPORTANTE: L’INSTALLAZIONE DELL’APPARECCHIO DEV’ESSERE ESEGUITA SOLO DA PERSONALE QUALIFICATO AL 

FINE DI EVITARE DANNI O LESIONI. 

Prima di installare l’apparecchio, verificare che la tensione nominale di alimentazione sia di 220/240V - 50Hz. 

• Assicurarsi che l’impianto elettrico sia adatto ad erogare, oltre alla corrente di esercizio richiesta dall’unità, anche la 

corrente necessaria per alimentare elettrodomestici ed apparecchi già in uso. 

• Effettuare i collegamenti elettrici secondo le leggi e le norme nazionali vigenti. 

• A monte dell’unità prevedere un interruttore unipolare con distanza minima dei contatti di 3,5 mm. 

L’installazione dell’apparecchio è suddivisa in 5 fasi distinte, elencate in seguito, da seguire con attenzione e rispettando 

l’ordine. 

1. POSIZIONAMENTO APPARECCHIO 

2. SCARICO FUMI 

3. COLLEGAMENTI IDRAULICI 

4. COLLEGAMENTO CIRCUITO GAS 

5. COLLEGAMENTO ELETTRICO 

Occorre sempre effettuare la messa a terra dell’unità. Controllare che il cavo di alimentazione sia in perfetto stato. In nessun 
caso si deve riparare il cavo, eventualmente danneggiato, con nastro isolante o con morsetti. Se il cavo di alimentazione è 
danneggiato, esso deve essere sostituito dal servizio assistenza tecnica o comunque da una persona con qualifica similare, in 
modo da prevenire ogni rischio. 
Un’errata installazione può causare danni a persone e cose, per i quali il costruttore non può considerarsi responsabile. 
 

13. POSIZIONAMENTO APPARECCHIO 
 

L’ubicazione dell’apparecchio va scelta tenendo presente la lunghezza massima consentita per ogni tipo di scarico, collegamento 
gas ed elettrico. L’apparecchio è stato progettato per avere gli attacchi idrici, elettrici e gas a destra dell’apparecchio e sopra 
l’uscita fumi: è consigliato posizionare lo scaldabagno in modo tale da agevolare le operazioni di installazione e manutenzione. 
Trattandosi di apparecchio di tipo C, il presente apparecchio può essere installato in qualunque tipo di locale, senza alcuna 
limitazione su condizioni di aerazione e volume del locale. 
Fare riferimento agli spazi liberi necessari come nella figura sotto. 

 

La parte frontale e destra dell’apparecchio devono essere facilmente accessibili, al fine di poter agevolare una corretta 
installazione e manutenzione periodica. 
Per evitare possibili infiltrazioni d’acqua durante i temporali, si consiglia una leggera pendenza verso il basso del tubo di scarico 
ed aspirazione aria. 
 

ATTENZIONE: SEGUIRE LE DISPOSIZIONI PREVISTE DALLE NORMATIVE DI INSTALLAZIONE NAZIONALI.  
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14. SCARICO FUMI 
Rispettare le disposizioni previste da regolamenti comunali, provinciali o settoriali. 
Non si devono convogliare i gas combusti di più caldaie all’interno dello stesso condotto di scarico fumi. 
La caldaia è fornita di serie senza kit di scarico. Acquistare il kit a seconda del tipo di scarico che si vuole realizzare. 
Nella tabella seguente sono esposti i kit disponibili per questo apparecchio. Usare solo i kit originali forniti dal costruttore. 

KIT SCARICO FUMI DESCRIZIONE CLASSIFICAZIONE 
UNI CEN/TR 1749 

AKIT31 
Scarico coassiale orizzontale 

Ø100/150 

 

Larghezza: 0,81m 
Altezza: 0,25m 

 → 
Lunghezza minima: 0,5m 
Lunghezza massima: 20m 

C13 
C43 

AKIT32 
Scarico coassiale verticale 

Ø100/150 

 

Larghezza: 0,15m 
Altezza: 1,38m 

 → 
Lunghezza minima: 1m 

Lunghezza massima: 20m 

C33 

AKIT33 
Scarico sdoppiato orizzontale 

Ø100/100 

 

Larghezza: 1,43m 
Altezza 0,25m 

 → 
Lunghezza minima: 

1m (aria)+1m (scarico fumi) 
Lunghezza massima: 

3m (aria)+10m (scarico fumi) 

C53 
C83 

AKIT34 
Scarico mono parete orizzontale, 

camera aperta Ø100 
 

Necessaria installazione in 
ambiente ventilato con apertura 

superiore a Ø100  

Larghezza: 0,94m 
Altezza: 0,36m 

 → 
Lunghezza minima: 0,75m 
Lunghezza massima: 15m 

B23 
B53 

Per aumentare la lunghezza di scarico è necessario acquistare le apposite prolunghe proposte nella tabella seguente. 
L’estensione massima supportata è riportata nella tabella precedente. Ogni curva adottata equivale a 1 metro nella lunghezza 
complessiva. La possibilità di adottare una soluzione piuttosto che un'altra, oltre che per questioni tecniche, deve fare 
ovviamente conto con le normative vigenti. 

KIT SCARICO FUMI DESCRIZIONE CODICE 

AKIT31 
Scarico coassiale 

orizzontale Ø100/150 

AKIT32 
Scarico coassiale verticale 

Ø100/150 

Prolunga coassiale PP/Inox Ø100/150 L= 500 WXPX1015050 

Prolunga coassiale PP/Inox Ø100/150 L= 1000 WXPX1015100 

Curva coassiale PP/Inox Ø100/150 a 45° WXPX101545 

Curva coassiale PP/Inox Ø100/150 a 90° WXPX101590 

AKIT33 
Scarico sdoppiato 

verticale Ø100/100 

AKIT34 
Scarico tipo B orizzontale 

Ø100 

Prolunga PP Ø100 L= 500 AKIT33-01 

Prolunga PP Ø100 L= 1000 AKIT33-02 

Curva PP Ø100 a 45° AKIT33-03 

Curva PP Ø100 a 90° AKIT33-04 

Per applicazioni C5: i terminali per l'adduzione dell'aria comburente e per l'evacuazione dei prodotti di combustione non devono 
essere installati su pareti opposte dell'edificio 
Sistema a canna collettiva: utilizzare un sistema di alimentazione aria e scarico combusti C43 soltanto quando il condotto comune 
è una canna fumaria a tiraggio naturale. Il condotto comune deve essere parte dell’edificio, non è una parte del sistema. 
Le uniche configurazioni ammesse per i sistemi fumari in categoria C63 sono: C13 e C33. 
Contattare l’assistenza per maggiori informazioni riguardo ai sistemi di tipo C43 e C63. 
Assicurarsi di avere sempre garantito la stabilità meccanica del condotto aria/fumi. Il foro, per il passaggio attraverso il muro del 
tubo di scarico ed aspirazione aria, non deve essere cementato: lo scarico fumi deve essere libero di scorrere attraverso il foro in 
modo tale da poterlo sfilare successivamente. A tale scopo si possono usare i rosoni copri-muro in dotazione con il kit scarico 
fumi per coprire lo spazio vuoto del foro. 

 
ATTENZIONE: rispettare obbligatoriamente le lunghezze massime prescritte dei kit evacuazione fumi descritti sopra. 
Inoltre, assicurarsi di montare il tratto orizzontale di scarico fumi con una pendenza minima del 5%, per poter 
garantire il deflusso della condensa verso l’apparecchio, dotato di sifone/scarico condensa. 

  



ITA - Manuale d’installazione, d’uso e manutenzione. 
 

210-0220.03.docx 13 aprile ’24 

 

PARTENZA FUMI 

La partenza fumi, fornita di serie e pronta da installare, ha diametro Ø100/150 ed è in materiale PP/Inox. 

Essa è dotata di ispezione per aria e scarico fumi alle estremità del condotto. 

 

ATTENZIONE: LASCIARE SOPRA L’APPARECCHIO UNO SPAZIO NON INFERIORE A 60 CM PER CONSENTIRE GLI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE NELLA PARTE SUPERIORE 

. 
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15. COLLEGAMENTI IDRAULICI 
 

Rispettare i seguenti parametri dell’acqua sanitaria: 
 

1. Durezza totale: compresa tra i 10 °f ed i 25 °f 

2. PH: compreso tra 6 e 8 

3. Cloruri: max. 200 mg/l 

4. Conducibilità: max. 2500 μS/cm 

COMPONENTI IDRAULICI DA INSTALLARE (NON INCLUSI) 

 

1. Rubinetto di scarico a T. 

2. Vaso d’espansione di capacità non inferiore al 5% del contenuto dell’apparecchio. 

3. Addolcitore per acque particolarmente dure (obbligatorio sopra i 25°f). 

4. Riduttore di pressione (per acque con pressione in ingresso ≥ 6 bar). 

5. Filtro per eliminare le impurità dell’acqua. 

6. Valvola di ritegno. 

7. Valvola di intercettazione. 

8. Valvola di intercettazione. 

SCARICO CONDENSA 

Applicare un tubo flessibile all’uscita del sifone scarico condensa per canalizzarne lo scarico e collegarlo secondo la normativa 

vigente del paese di installazione all’impianto acque reflue dell’edificio per smaltire la condensa prodotta, rispettando la 

pendenza del 5% nei tratti orizzontali per averne il corretto deflusso. Se richiesto dalla normativa vigente del paese di 

installazione, provvedere all’inserimento di un neutralizzatore di condensa. Inoltre lo scarico condensa deve essere mantenuto 

costantemente senza ostruzioni o interruzioni. 

VALVOLA DI SICUREZZA PRESSIONE E TEMPERATURA 

Essa scarica l’acqua del serbatoio in presenza di una pressione interna superiore ai 7 bar e/o al raggiungimento della 

temperatura di 92°C. Nel caso la valvola entri in funzione rilasciando acqua, sarà necessario ridurre la pressione d’ingresso acqua 

nell’apparecchio. 

ATTENZIONE: LA VALVOLA È SIGILLATA DAL PRODUTTORE E NE È VIETATA LA MANOMISSIONE: 

IN CASO DI MANOMISSIONE LA GARANZIA DELL’APPARECCHIO NON VERRÀ RICONOSCIUTA 
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COLLEGAMENTO CIRCUITO GAS 

 

Collegare la linea di alimentazione gas all’attacco filettato, presente sul generatore, per 

mezzo di un raccordo rigido smontabile. 

La connessione dell’attacco gas è da G 3/4": montare lungo la tubazione in prossimità del 

generatore ed in posizione facilmente accessibile un rubinetto d’intercettazione gas 

manuale. 

Verificare la tenuta della tubazione gas ed assicurarsi che essa sia stata eseguita in 

conformità con le normative vigenti sugli impianti a gas. 

TIPOLOGIA DI GAS SUPPORTATI 

• G20 - 20 mbar 

• G25 - 25 mbar 

• G20+idrogeno 20% - 20 mbar 

 

 

COLLEGARE IL TUBO GAS 

1. Adottare una guarnizione adatta per la tenuta gas. 

2. Utilizzare una tubazione rigida o flessibile da collegare 

all’apparecchio, assicurarsi che la tubazione non 

contenga impurità all’interno e che possa garantire la 

portata dell’apparecchio. 

3. Tenere bloccato il raccordo maschio tramite una chiave 

inglese da 23 mm. 

4. Avvitare il dado nel raccordo maschio. 

5. Verificare alla prima accensione dell’apparecchio la 

tenuta gas, se necessario aumentare la coppia di 

serraggio 

16. COLLEGAMENTI ELETTRICI 
 

L’apparecchio viene venduto senza spina elettrica: 

allacciare l’apparecchio ad un quadro elettrico. 

Collegare elettricamente ad una rete di alimentazione a 230V-

50Hz, monofase, e ad una efficace messa a terra. 

Montare in prossimità dell’apparecchio un interruttore ad 

azione bipolare per l’eventuale arresto generale. 

Collegare il cavo di alimentazione dell’apparecchio, avendo 

cura di rispettare le norme elettriche del paese nel quale 

l’apparecchio viene installato. 

In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, 

utilizzare esclusivamente un cavo con le medesime 

caratteristiche (cavo H05 VV-F – 3x0,75). 

Attenzione: l’apparecchio è privo di protezione contro gli 

effetti causati dai fulmini. 

Prima di accedere a qualsiasi parte elettrica dell’apparecchio, 

togliere l’alimentazione mediante l’interruttore bipolare. 

L’installazione è terminata, l’apparecchio è pronto per l’accensione e l’utilizzo. 
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17. DESCRIZIONE COMANDI 
 

 

Il display dispone di comandi touch interattivi, attraverso 

questi è possibile: 

▲▼ Regolare il termostato acqua (lato sinistro display) 

◄ Sblocco apparecchio 

● Entrare nel menù impostazioni* 

▆ Accendere e spegnere l’apparecchio 

*Elenco impostazioni: 

Info caldaia 

Imposta caldaia 

Menu installatore 

Menu fabbrica 

Menu dispositivi 

Storico anomalie 

Degasatore / Spazzacamino 

Versione SW caldaia 

Funzioni speciali 

Menu bruciatore 

Imposta display 

Lingua 

Orario 

Contrasto 

Luminosità 

Sensibilità touch 

Reset di fabbrica 

Monitor dati 

Imposta WiFi 

Metodo conn 

Vel. server 

Avvia connessione 

Info WiFi 

WiFi monitor 

Password App 

Download certs 

Programmazione 

Imposta programma 

Copia giorno 

Mostra programma 

Temperature 

Imposta termostato 

18. REGOLAZIONE TERMOSTATO 
 

AVVIO 

Alla prima accensione il display chiederà quale lingua 

adottare per l’utilizzo dell’apparecchio, data e ora: 

 

OFF 

La caldaia una volta alimentata ed impostata la lingua si 

trova nello stato di OFF: 

 

• In basso il la scritta MENU. È possibile accedervi 

mediante il tasto ●. 

• A destra viene visualizzata l’icona di OFF. 

ON 

Tenendo premuto il pulsante ▆ per 3 secondi il sistema 

entra in modalità ON, il display viene illuminato e vengono 

visualizzate le seguenti informazioni: 

 

• In alto a sinistra viene visualizzato lo stato attuale 

(Standby o Riscaldamento) a seconda della 

temperatura dell’acqua. 

• In alto a destra il giorno della settimana e l’ora. 



ITA - Manuale d’installazione, d’uso e manutenzione. 
 

210-0220.03.docx 17 aprile ’24 

 

In caso la temperatura dell’acqua sia inferiore rispetto a 

quella impostata nel display la sequenza di accensione 

bruciatore verrà avviata: 

 

• Al centro del display compare l’icona  che indica 

lo stato del bruciatore acceso. 

• Attraverso i tasti ▲ e ▼ a sinistra è possibile 

regolare il termostato acqua del boiler. 

Lampeggerà la temperatura di setpoint da 

impostare al posto della temperatura attuale. 

• Al centro del display, viene visualizzata la barra di 

modulazione*, che indica la percentuale di 

potenza attuale del bruciatore. 

*Essendo un boiler ad accumulo il bruciatore quando acceso viene 

sempre tenuto al massimo della potenza fino al raggiungimento 

della temperatura di setpoint. 

Seguirà la fase di isteresi alla minima potenza  

RISERVA DI CARICA INTERNA 

Il display è dotato di una riserva di carica interna in grado di 

tamponare l’assenza di alimentazione per qualche ora, in 

modo che l’utente possa evitare di reimpostare l’ora 

corrente. 

MEMORIZZAZIONE DEI DATI NELLA MEMORIA 

Se la riserva interna di energia descritta nel paragrafo sopra 

si esaurisce, il display salva comunque in memoria alcune 

impostazioni e dati; in particolare, le impostazioni del 

display, il programma settimanale e lo storico anomalie. 

19. CICLO OPERATIVO 
 

Il sistema nella fase di accensione si comporta sempre come 

descritto di seguito: 

1. 1.Il ventilatore viene attivato e raggiunge la velocità di 

accensione. 

Il sistema inizia a contare il tempo di pre-ventilazione. 

Durante questo tempo la velocità del ventilatore resta 

costante al valore di accensione. 

2. Alla fine del tempo di pre-ventilazione (inter-

ventilazione nel caso non sia il primo tentativo di 

accensione) vengono attivati l’accenditore e la valvola 

gas. Durante questo tempo la velocità del ventilatore 

resta costante al valore di accensione. 

3. Se non viene rilevata la presenza di fiamma, al termine 

del tempo di sicurezza l’accenditore e la valvola gas 

vengono disattivati; se il numero massimo di tentativi di 

accensione previsti non è ancora stato raggiunto, il 

ventilatore si porta alla velocità di inter-ventilazione per 

il tempo di inter-ventilazione, dopodiché ci si riconduce 

al punto 2. 

4. Se invece il numero di tentativi è stato raggiunto, il 

sistema si porta nello stato di blocco per mancata 

accensione. Per ripristinare il normale funzionamento è 

necessario provvedere ad uno sblocco manuale 

premendo e rilasciando il tasto ◄. 

5. Se durante il tentativo di accensione viene rilevata la 

presenza di fiamma, alla fine del tempo di sicurezza il 

sistema inibisce l’accenditore e si porta nella condizione 

di regime; il numero di tentativi di accensione viene 

azzerato. Da qui in poi il funzionamento varia a seconda 

dello stato di funzionamento attuale. 

6. Lo stato di regime continua fino a quando perdura la 

richiesta di accensione del bruciatore, oppure interviene 

qualche anomalia che provoca lo spegnimento, o la 

fiamma si estingue. 

7. Nel caso in cui durante lo stato di regime la fiamma si 

spenga, e permanga la condizione di richiesta di 

accensione del bruciatore, il sistema ripeterà la 

sequenza di accensione come appena descritto. 
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20. REGOLAZIONE CO2 
 

Al termine dell’installazione occorre verificare i valori di CO2: in caso di 

difetto è necessario effettuare la correzione per riportare i valori come 

indicato in tabella. Nel caso di cambio gas e/o condotto di aspirazione o 

di scarico fumi, bisognerà regolare nuovamente i valori di CO2 per la 

nuova tipologia di impianto. 

Tipologia di gas Valori CO2 

G20 - 20 mbar 9,0% max / 8,7% 

min 
G25 –25 mbar 9,0% max / 8,7% 

min 
G20+idrogeno 20% - 20 mbar  7,7% max / 7,4% 

Per verificare la corretta combustione è necessario effettuare un’analisi utilizzando un 

analizzatore dei fumi di scarico conforme al CR1404. 

La regolazione della CO2 avviene attraverso le due viti di regolazione del massimo e del minimo sulla valvola gas. Per accedervi 

occorre rimuovere la flangia a lato posta sulla calotta superiore. 

È necessario svitare i 4 dadi sulla circonferenza e rimuovere il disco. 

Con la corretta regolazione di CO2, la combustione non produce CO (con 0% di O2). Valore ammesso per CO da normativa: < 

1000 ppm 

ATTENZIONE: VERIFICARE CHE NON CI SIA ALCUN TIPO DI OSTRUZIONE SIA NELL’IMPIANTO DI ASPIRAZIONE CHE IN 

QUELLO DI SCARICO. UNA RIDUZIONE DELLA PORTATA DOVUTA AD UN’OSTRUZIONE ACCIDENTALE DEI CONDOTTI, 

COMPORTERÀ UNA RIDUZIONE DELLA PORTATA DI GAS, FINO AD ARRIVARE ALLO SPEGNIMENTO DEL BRUCIATORE. 

LETTURA E REGOLAZIONE DEI VALORI DI CO2 ALLA MASSIMA 

POTENZA 

▪ Entrare nel menu IMPOSTAZIONI>Imposta Caldaia. 

▪ Attivare la funzione spazzacamino e scorrere i tasti [-] e 

[+] per attivare la funzione ALTO. 

▪ Rilevare il valore di CO2 sull’analizzatore, attraverso 

l’ispezione nella curva uscita fumi in basso. 

▪ Qualora questo valore non corrisponda a quello corretto 

riportato nella tabella, è necessario regolare la vite MAX 

per ottenere il valore indicato. 

▪ Utilizzare un cacciavite a taglio e ruotare in senso 

antiorario la vite MAX per aumentare il valore di CO2 ed in 

senso orario per ridurlo. 
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LETTURA E REGOLAZIONE DEI VALORI DI CO2 ALLA MINIMA POTENZA 

▪ Con la caldaia già in spazzacamino, premere il tasto [-] per attivare lo 

spazzacamino BASSO. 

▪ Rilevare il valore di CO2 sull’analizzatore, attraverso la medesima ispezione 

nella curva. 

▪ Qualora questo valore non corrisponda a quello corretto riportato nella 

tabella, è necessario regolare la vite MIN per ottenere il valore indicato. 

Utilizzare una chiave a brugola da 2 mm. 

▪ Ruotare la vite in senso orario per aumentare il valore di CO2 ed in senso 

antiorario per ridurlo. 

▪ Tornare alla massima potenza attraverso il tasto [+], per verificare che la 

regolazione della CO2 al minimo non abbia influenzato quella al massimo. 

▪ Per uscire dalla modalità di spazzacamino premere il tasto OK. 
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21. CAMBIO GAS 
 

Per il cambio gas si sostituisce il mixer con il modello specifico per il gas di destinazione. 

Si procede rimuovendo la calotta superiore per accedere al mixer. 

RIMUOVERE LA CALOTTA SUPERIORE 
1. Rimuovere le viti intorno alla calotta mediante cacciavite (non in dotazione). 

2. Rimuovere le viti sulla flangia posteriore del raccordo a tee con una chiave esagonale (non in dotazione). 

3. Spingere la calotta in direzione opposta al raccordo a tee (1-2 cm) sfilando i perni sulla calotta. 

4. Estrarre verso l’alto la calotta e riporla su una superfice piana 

Fare attenzione a non toccare i componenti interni della caldaia. 

  

Per reinstallare la calotta, reinserirla nella stessa posizione e avvitare le viti rimosse. Seguire i punti precedenti in ordine inverso. 

MISCELA GAS METANO E IDROGENO 

L’apparecchio HY49-350 è già predisposto e conforme al funzionamento della miscela gas G20 + idrogeno 20%. Viene utilizzato il 

mixer per metano G20. 

 

ATTENZIONE: ALCUNE PARTI POSSONO ESSERE TAGLIENTI, UTILIZZARE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE. 

IL COSTRUTTORE NON SI ASSUME NESSUNA RESPONSABILITÀ SU POSSIBILI INFORTUNI.  



ITA - Manuale d’installazione, d’uso e manutenzione. 
 

210-0220.03.docx 21 aprile ’24 

 

SOSTITUZIONE MIXER 

1. Allentare la fascia metallica e rimuovere il tubo verso l’esterno. 

2. Rimuovere le 3 viti sul mixer e svitare il dado sul raccordo gas. 

3. Sostituire il mixer con il modello di riferimento. 

4. Riassemblare i componenti rimossi 

 

1.  2.  

3.  
4.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTENZIONE: IN CASO DI VITERIA E/O GUARNIZIONI USURATE IN SEGUITO ALLA SOSTITUZIONE DEL MIXER, 

PROCEDERE CON LA LORO SOSTITUZIONE 
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22. PROGRAMMAZIONE TIMER 
 

 

Il menu “Programmazione” consente di gestire una 

programmazione settimanale. Seguendo il programma 

giornaliero impostato è possibile attivare il bruciatore. 

La risoluzione temporale è di 30 minuti. 

Selezionando, la voce “Imposta programma” nel sottomenu 

“Programmazione” appare la schermata seguente in cui è 

possibile modificare il programma settimanale. 

 

In corrispondenza della scritta “Giorno” viene evidenziato il 

giorno che si vuole programmare, tramite la pressione dei 

tasti [+] e [-] è possibile selezionare i vari giorni della 

settimana invece sotto, come promemoria, viene riportato 

il programma giornaliero corrispondente. 

Supponendo di voler programmare “Lunedì”, toccando 

“OK” si entra nella programmazione delle fasce orarie. 

Le fasce vengono programmate in tre passi: 

1) Inizio fascia (per selezionare l’ora di inizio fascia) 

2) Richiesta (per impostare la presenza richiesta) 

3) Fine fascia (per impostare l’ora di fine fascia) 

 

Nella prima fase si inserisce l’orario d’inizio, coi tasti [+] e[-], 

ad intervalli minimi di 15 minuti e si conferma con [OK]. 

Se, invece, si vuole abbandonare la programmazione del 

giorno selezionato e cambiare giorno, è sufficiente Toccare 

[ESC]. 

 

Si seleziona poi se si vuole attivare la richiesta calore “ON” 

oppure no “OFF” postandosi sul display con i tasti [►] e 

[◄] per selezionare e toccando [OK] per confermare 

oppure [ESC] per modificare l’orario d’inizio fascia. 

 

Nell’ultima fase si seleziona l’orario di fine fascia e si 

conferma con [OK]. Tale orario non può essere inferiore 

all’orario d’inizio fascia; selezionando due valori coincidenti 

per inizio e fine fascia, il programma giornaliero non viene 

modificato. 
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La seconda voce del menu “Programmazione” consente di 

copiare il programma di un giorno in un altro, selezionando 

il giorno sorgente in alto e quello di destinazione in basso. 

 

Per avere uno stesso programma tutti i giorni è sufficiente 

selezionare come destinazione la voce “TUTTI”. 

Alla pressione del tasto [OK] un messaggio conferma 

l’avvenuta copia del programma. 

La terza voce “Mostra programma” del menu permette di 

attivare il programma settimanale e visualizzare alcune 

informazioni, tra cui l’orario attuale, lo stato della richiesta 

di calore e il grafico giornaliero del giorno attuale. 

È necessario quindi impostare ad ON il programma 

settimanale per attivarne il funzionamento. 

Questa schermata rimane fissa finché non viene premuto il 

pulsante [ESC]. 

 

RISERVA DI CARICA INTERNA 

Il display è dotato di una riserva di carica interna in grado di 

tamponare l’assenza di alimentazione per qualche ora, in 

modo che l’utente possa evitare di reimpostare l’ora 

corrente. 

Il tempo di esaurimento della riserva di carica è tuttavia 

variabile in funzione dell’umidità e della temperatura 

ambiente, oltre che dell’invecchiamento dei componenti 

elettronici. Perché la riserva di carica sia pienamente 

operativa è necessario che il dispositivo sia stato 

correttamente e ininterrottamente alimentato da almeno 

un paio di ore. 

MEMORIZZAZIONE DEI DATI NELLA MEMORIA 

Se la riserva interna di energia descritta nel paragrafo sopra 

si esaurisce, il display salva comunque in memoria alcune 

impostazioni e dati; in particolare, le impostazioni del 

display, le impostazioni del WiFi, il programma settimanale 

e lo storico anomalie. 

È possibile ripristinare ai valori di default tutte le 

impostazioni tramite il sottomenu “Reset di fabbrica” nel 

menu “IMPOSTA DISPLAY” 

ATTENZIONE: Premendo il tasto di reset nella parte 

posteriore del display le impostazioni di fabbrica non 

vengono ripristinate. 
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23. FUNZIONE ANTILEGIONELLA 
 

ATTENZIONE: LA LEGIONELLA È UN BATTERIO CHE COLPISCE L’APPARATO RESPIRATORIO. LA PREVENZIONE DI 

QUESTA INFEZIONE SI BASA SULLA CORRETTA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI IDRO-SANITARI. 

L’apparecchio dispone di una funzione anti-legionella, che consente di riscaldare l’acqua presente nel bollitore per evitare che al 

suo interno possa proliferare il batterio. Per combattere l’infezione su tutto l’impianto dell’edificio è necessario prevedere che 

l’acqua trattata dall’apparecchio possa circolare fino alle singole utenze. 

Il sistema porta l’acqua alla temperatura di 65° per 20 minuti. Sul display viene visualizzata in basso la scritta “LEg”. 

ATTIVAZIONE 

Anti-legionella 3h: 

Si attiva automaticamente come “Anti-legionella 3h” tre ore dopo la prima volta che il sistema è stato alimentato elettricamente 

e acceso o dopo un periodo di inattività scollegato dall’impianto elettrico, nel frattempo non è stata servita nessuna richiesta 

che abbia portato l’acqua del bollitore ad una temperatura superiore o uguale a 65°C. 

Anti-legionella 7gg: 

Si attiva automaticamente come “Anti-legionella 7gg” 7 giorni dal momento in cui è stato attivato per l’ultima volta lo stato anti-

legionella 3h o anti-legionella 7gg, nel frattempo non è stata servita nessuna richiesta che abbia portato l’acqua del bollitore ad 

una temperatura superiore o uguale a 65°C. 

24. FUNZIONE ANTIGELO 
 

ATTENZIONE: QUESTA FUNZIONE È LIMITATA AL VOLUME DEL SERBATOIO. 

PER LA PROTEZIONE DELL’IMPIANTO IDRICO ISOLARE CORRETTAMENTE LE TUBATURE. 

L’apparecchio dispone di una funzione antigelo, essa consente di riscaldare l’acqua presente nel bollitore per evitare che possa 

congelare a causa di periodi di fermo prolungati e/o installazioni in ambienti molto freddi. 

ATTIVAZIONE 

Si attiva automaticamente nel caso in cui la sonda inferiore dell’apparecchio rilevi una temperatura inferiore a ≤ 5°C. 

Sul display viene visualizzato il simbolo di antigelo. 

Il bruciatore viene acceso per riscaldare l’acqua contenuta nel boiler e si spegne non appena la stessa sonda rileva una 

temperatura superiore a ≥ 30°C. 

25. PROTEZIONE CATODICA A CORRENTE IMPRESSA 
 

Una corrente continua viene fatta circolare tra il serbatoio da proteggere e due speciali anodi in titanio attivi collocati all'interno 

del boiler stesso. 

Il dispositivo elettronico di protezione catodica agisce sull’elemento da proteggere in modo totalmente automatico, non occorre 

alcuna taratura o setting. 

A differenza degli anodi sacrificali in magnesio, questi elettrodi non si consumano, garantendo la protezione senza limiti di 

tempo. 

 

 

ATTENZIONE: IN CASO DI BOILER VUOTO, INTERROMPERE L’ALIMENTAZIONE ELETTRICA 

ONDE EVITARE L’ATTIVAZIONE DELLE FUNZIONI ANTIGELO, ANTI-LEGIONELLA E PROTEZIONE CATODICA. 
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26. SCHEDA ELETTRONICA E CABLAGGI 
 

SCHEDA MADRE MI860 

  

 

F - FUSIBILE 

3.15 A @ 250 VAC rapido 

J7 - L / N: Alimentazione elettrica 

Descrizione: Alimentazione della scheda (non polarizzata, 

Linea e Neutro possono essere invertiti) 

Pin: 1. Linea - 230 VAC 50 Hz 

2. Neutro 

Tensione: Alta (230 VAC) 

J7 - Alimentazione Ventilatore 

Descrizione: Ventilatore brushless con elettronica di 

regolazione a bordo 

Pin: 3. Linea 

4. Neutro 

Tensione: Alta (230 VAC) 

J1 – PWM Ventilatore 

Pin: 1. 24 VDC 

2. Ingesso segnale velocità (sensore Hall) 

3. Uscita segnale PWM 

4. GND 

J50 - Sonda fumi 

Descrizione: Sonda per la misura della temperatura dei fumi 

Contatti: Connettore: J50 

Pin: 5. GND 

6. Ingresso del segnale 

Tensione: Bassa (5 VDC) 

J50 - Sonda Antigelo e Anti-Legionella 

Descrizione: Sonda per funzionalità Antigelo e Anti-

Legionella 
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Pin: 3. GND 

4. Ingresso del segnale 

Tensione: Bassa (5 VDC) 

J44 - Display touch 

Descrizione: Scheda comandi per la visualizzazione 

informazioni ed impostazioni 

Tensione: Bassa (5 VDC) 

J29 - Sonda di regolazione + sicurezza 

Descrizione: Sonda a doppio NTC integrato che svolge le 

funzioni di regolazione e termostato di sicurezza. 

Pin: 1. Ingresso del segnale sonda 

2. 5 VDC 

3. Ingresso del segnale sonda 

4. 5 VDC 

Tensione: Bassa (5 VDC) 

J60 - Valvola gas 

Descrizione: Valvola gas modulante con controllo rapporto 

aria-gas pneumatico 

Pin: 1. Neutro 

2. Linea 

Tensione: Alta (230 VAC) 

J59 - Accenditore elettronico 

Descrizione: Accenditore elettronico ad alta efficienza 

Pin: 4. Linea 

5. Neutro 

Tensione: Alta (230 VAC) 

J23 - Elettrodo di rilevazione della fiamma 

Descrizione: Connessione per l’elettrodo di rilevazione della 

fiamma 

Tensione: Alta (230 VAC) 

J18 – Terra 

Descrizione: Connessione di terra (funzionale) della scheda 
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27. ANOMALIE CENTRALINA 
 

Qualsiasi anomalia di funzionamento del sistema viene rilevata e visualizzata sul display della scheda comandi. In particolare, in 

basso a destra compare la scritta “Err.” in alternanza al codice di errore specifico per l’anomalia in corso (o, nel caso in cui il 

sistema sia affetto da più anomalie contemporaneamente, per l’ultima anomalia rilevata). La notazione per il codice di errore è 

la seguente: “xx.yy”, dove “xx” indica il codice di anomalia generico (ovvero la tipologia di errore, tipo errore relativo alle sonde 

di temperatura, errore relativo alla pressione dell’acqua nell’impianto, errore relativo al ciclo di accensione del bruciatore, ecc.) 

mentre “yy” indica il codice dell’anomalia specifica. 

ANOMALIE DEL CICLO DI ACCENSIONE, RILEVAZIONE FIAMMA E SICUREZZA 

Codice  Descrizione Operazioni Reset 

02.20  Blocco per mancata accensione Verificare elettrodi e comparto gas Auto 

02.22  Fiamma parassita Verificare comparto gas Auto 

02.23  Superamento temperatura di sicurezza acqua Verificare sonda superiore  

02.28  Anomalia comunicazione microcontrollori Sostituire la centralina e/o display NO 

02.29  Anomalia della valvola gas Verificare la valvola o il cavo NO 

02.90 Anomalia della centralina Verificare la circuiteria elettrica Manuale 

[02.91 - 02.96] Anomalie componenti circuito di sicurezza Sostituire la centralina NO 

[02.97 - 02.99] Anomalia doppia sonda sicurezza superiore Sostituire la sonda superiore NO 
 

ANOMALIE SONDE DI TEMPERATURA 

Codice  Descrizione Operazioni Reset 

03.30 Sonda superiore interrotta Verificare lo stato della sonda NO 

03.31 Sonda superiore cortocircuito Sostituire la sonda NO 

03.32 Sonda superiore sovratemperatura Verificare lo stato della sonda NO 

03.33 Sonda inferiore interrotta Verificare lo stato della sonda NO 

03.34 Sonda inferiore cortocircuito Sostituire la sonda NO 

03.35 Sonda inferiore sovratemperatura Verificare lo stato della sonda NO 

03.36 Sonda fumi interrotta Verificare lo stato della sonda NO 

03.37 Sonda fumi cortocircuito Sostituire la sonda NO 

03.38 Sonda fumi sovratemperatura Verificare lo stato della sonda NO 
 

ANOMALIE VENTILATORE 

Codice Descrizione Operazioni Reset 

06.60 Ventilatore fermo Ventilatore guasto, sostituirlo NO 

06.61 Ventilatore gira senza input Ventilatore guasto, sostituirlo NO 

06.62 Ventilatore fuori range Ventilatore guasto, sostituirlo NO 
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28. ANOMALIE PROTEZIONE CATODICA 
 

La centralina per la protezione catodica dispone di un LED per trasmettere le informazioni sullo stato di 
funzionamento, nonché i segnali di allarme. 
La trasmissione degli impulsi avviene attraverso una sequenza verde o rossa, con diverse intermittenze. 
Qui in seguito lo schema con il significato delle varie segnalazioni: 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALL'ACCENSIONE : INIZIO DEL CONTEGGIO DEL TEMPO DI UTILIZZO 

 3 rapidi lampeggi rossi = avvio della Funzione di conteggio 

 Numero dei lampeggi rossi = Numero dei Mesi di funzionamnto 

 Numero dei lampeggi verdi = Numero degli Anni di funzionamento 

 3 rapidi lampeggi verdi = Uscita dalla Funzione di conteggio 

Per controllare il Tempo di Utilizzo durante la normale attività semplicemente scollegare e ricollegare l'alimentatore. La funzione 
di conteggio è bloccata e non puo essere manomessa 
 

SEGNALI DI ALLARME - ALIMENTAZIONE 

 Un lampeggio rosso ogni secondo = Alimentazione Insufficente (<11V) 

 2 lampeggi rossi ogni secondo. = Sovralimentazione (>14V) 

 Nessun Segnale = Apparecchio Non in Funzione 
 

SEGNALI DI ALLARME - COLLEGAMENTI 

 Un lampeggio verde seguita da uno rosso lungo, alternati = Anodo Disconnesso 

 
3 lampeggi rossi ogni secondo. = Corto Circuito sull'uscita Anodo/Terra 

 

SEGNALI DI ALLARME - FUNZIONAMENTO 

 
1 lampeggio verde ogni secondo. ripetuto = Protezione OK ( * ) 

 1 lampeggio verde ed uno rosso , ripetuti = Protezione Insufficente ( * ) 

 1 lampeggio verde e 2 rossi , ripetuti = Nessuna Protezione ( * ) 

 1 lampeggio verde e 3 rossi , ripetuti = Sovraprotezione ( * ) 

( * ) : All'accensione è possibile avere la presenza contemporanea dei 3 segnali nel caso il potenziale della carcassa smaltata 
fosse vicino al Limite di Protezione 
 

PRIORITA DEI SEGNALI - IN CASO DI CONTEMPORANEITÀ DELLE SEGNALAZIONI 

1- Priorità Alta Allarmi riguardanti la Alimentazione 

2- Priorità Media Allarmi riguardanti i Collegamenti 

3- Priorità Bassa Allarmi riguardanti il Funzionamento 

 
 
 
 

ATTENZIONE: NEL CASO LA PROTEZIONE CATODICA SIA RIMASTA INATTIVA PER LUNGHI PERIODI, O INSUFFICENTE A 

CAUSA DI PARTICOLARI INSTALLAZIONI, LA GARANZIA DELL’APPARECCHIO PER CORROSIONE BOILER NON VERRA’ 

RICONOSCIUTA. ASSICURARSI DI UTILIZZARE GIUNTI ISOLANTI E DI ESEGUIRE UNA CORRETTA MESSA A TERRA. 
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29. MANUTENZIONE PERIODICA 
 

Per assicurarsi la sicurezza dell’apparecchio e prolungarne la vita, è necessario farlo controllare almeno una volta l’anno da un 

centro assistenza autorizzato, il quale eseguirà le seguenti operazioni: 

• Verifica funzionamento protezione catodica 

• Verifica del bruciatore ed eventuale pulizia 

• Verifica dello scambiatore ed eventuale pulizia 

• Verifica interna del boiler ed eventuale pulizia 

• Verifica della tenuta della tubazione gas 

• Verifica condotto fumario e terminali di scarico 

30. CONVALIDA DELLA GARANZIA 
 

La garanzia decorre dalla data di acquisto, comprovata da un documento valido agli effetti fiscali (scontrino o ricevuta fiscale), 

ritenuto indispensabile per poter esercitare il diritto alla garanzia. 

ATTENZIONE: È ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE QUALSIASI DISPOSITIVO, TARATO E SIGILLATO IN 

FABBRICA DAL COSTRUTTORE. 

Per ogni ulteriore dettaglio riguardo i termini della garanzia, vedere il certificato di garanzia in dotazione con l’apparecchio 

stesso. Il certificato di garanzia va conservato unitamente al documento di acquisto (scontrino o ricevuta fiscale) e deve essere 

esibito al personale del centro assistenza autorizzato, in caso di intervento in garanzia. Il possesso del solo apparecchio non dà 

diritto alla garanzia. 
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31. SCHEDA MANUTENZIONE 

 

  

MATRICOLA serial no. 

No. DATA date DESCRIZIONE description FIRMA signature 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    
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ATI DI MARIANI SRL 

 
dichiara sotto la propria responsabilità 

che il prodotto 

generatore di acqua calda modello 
HY49-350 

 
è conforme alle Direttive Europee: 

2016/426/UE – Regolamento Apparecchi a Gas (GAR) 
2014/35/UE – Direttiva Bassa Tensione (LVD) 

2014/30/UE – Direttiva Compatibilità Elettromagnetica (EMC) 
2013/814/UE – Regolamento ecocompatibilità (ErP) 

 
 

 

 

 
ATI DI MARIANI SRL 

Via E. Mattei, 461 - Zona Ind. n° 4 Torre del Moro 
47522 Cesena (FC) - ITALIA 

Tel. 0547 609711     Fax 0547 609724 
www.atimariani.it 
info@atimariani.it 
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